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QUANDO GLI ALBI ILLUSTRATI INVADONO LA RICREAZIONE 

di Serena Polettini 

 

Cosa fanno i bambini durante i momenti liberi a scuola? Noi pensiamo che gli alunni 

usino la ricreazione per fare merenda, rilassarsi o giocare, ma nella classe seconda della 

Scuola Primaria “Bambini del mondo” di Villimpenta (Mn) non è proprio così, grazie alle 

nuove attività di promozione della lettura introdotte quest’anno. 

In quest’anno scolastico 2017/2018 ho iniziato il progetto-lettura1 con i ventisette alunni 

di classe seconda con la consulenza della professoressa e ricercatrice Silvia Blezza 

Picherle.  

   La metodologia utilizzata, ideata e già attuata sul campo dalla docente, ha cominciato a 

dare i suoi frutti dopo pochi incontri. Gli alunni leggono in ogni momento (durante la 

ricreazione, al cambio dell’ora, di nascosto durante le lezioni), colgono il fascino della 

parola scritta e si fanno conquistare dalla bellezza delle immagini degli albi illustrati di 

qualità.  

   Uno dei pilastri del progetto scientifico è proprio la selezione e la proposta dei migliori 

albi illustrati (picturebooks), quelli che sorprendono, affascinano e fanno pensare poiché 

sono connotati da una minuziosa cura stilistica della parola scritta, del linguaggio e dalla 

bellezza estetica delle immagini, nonché dall’originalità delle storie. Tutti questi elementi 

 

                                                           
1 La referente scientifica del progetto è Silvia Blezza Picherle. 

Figura 1: Alunni durante la ricreazione impegnati nell'attività di lettura. 
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che caratterizzano questa tipologia testuale, sono stati subito colti e apprezzati dai 

bambini.  

    Di conseguenza, quando nella classe seconda è stata 

realizzata e opportunamente allestita la biblioteca di 

classe, gli alunni hanno subito investito ogni momento 

libero per esplorare gli albi illustrati presenti nella 

biblioteca (figura 2). I bambini hanno cominciato a 

rimanere in classe per frugare avidamente nella 

biblioteca, sulla cattedra, nello zaino, alla ricerca di 

qualche albo illustrato interessante da poter leggere e 

gustare in tranquillità, da soli o con i compagni.  

Cosa accade dunque quando gli albi illustrati invadono 

la ricreazione? 

La ricreazione dei piccoli lettori-esploratori 

Con grande stupore e sorpresa da parte degli 

insegnanti, i bambini della classe seconda durante la 

ricreazione sentono il bisogno impellente di leggere, sfogliare, osservare, esplorare gli 

albi illustrati. La motivazione al leggere è così forte che gli alunni si dimenticano 

addirittura di giocare e mangiano tenendo gli occhi (e la mente) fissi sull’albo illustrato, 

come si può osservare nella figura 1. Quello di leggere è un desiderio nuovo, un vero e 

proprio bisogno nato con l’inizio del progetto.  

   Già nei primi incontri i bambini sono rimasti meravigliati dagli albi illustrati, questi 

testi così particolari, a cui non erano abituati. Le frasi sotto riportate2 mostrano come gli 

alunni siano rimasti affascinati dalla magnificenza delle illustrazioni (riga 3), dalla cura 

dello stile, ricco di parole originali (riga 4) e dalla bellezza delle storie (righe 5 e 6). 

Cec: “Che belli!” 

Ch: “Wow!” 

Mat: a me piacciono i libri e gli albi illustrati, perché sono belli, hanno delle illustrazioni molto 

belle. […] Mi piacciono i colori. 

Ed.V: “Mi piacciono le parole… […] come il cigolio!” 

Nic: “Mi piace questa storia… perché è paurosa.”. 

                                                           
2 Gli stralci di conversazione risalgono al primo incontro del progetto di promozione della lettura. Sono 

trascrizioni degli incontri tutti audioregistrati. 

Figura 2: Alunni mentre prendono in prestito i 
testi dalla biblioteca di classe provvisoria. 
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   Gli alunni durante la ricreazione rileggono anche gli albi illustrati che sono già stati 

proposti in classe, perché sentono il bisogno di riguardarli, esplorarli in autonomia, 

osservando con i propri tempi le illustrazioni. Alcuni vogliono rileggere le parole “belle”, 

ma anche provare a raccontare la storia osservando le immagini. 

   Oltre a riassaporare gli albi illustrati, i bambini sentono il bisogno di scoprire nuove 

storie. Per questo motivo, da quando è iniziato il progetto, gli alunni si recano nella 

Biblioteca Comunale per prendere in prestito nuovi testi, altri invece li chiedono in regalo 

ai genitori per poi portarli a scuola e leggerli nel primo momento libero disponibile. 

 

 

Ed.V.: Maestra lo sai che per S. Lucia mi sono fatto regalare tutti gli albi illustrati di Ranocchio?  

Cec: Ieri sono andata in biblioteca e ho trovato questo libro (mostra Il ciuccio di Nina). Ci sono 

tanti libri uguali ai tuoi. 
 

   A volte la ricreazione non basta per terminare la lettura o l’esplorazione di un albo 

illustrato, quindi alcuni bambini durante le lezioni cercano di sbirciare le illustrazioni 

tenendo il testo aperto sotto il banco di nascosto, cercando di non farsi vedere, mentre io 

e l’insegnante di classe, cogliendoli sul fatto, ci sussurriamo la nostra reciproca 

soddisfazione. Quelli elencati sono senz’altro atteggiamenti e comportamenti del lettore 

abituale, che indicano un forte coinvolgimento nella lettura. Per i bambini, il leggere è 

diventato subito stimolante e interessante, perché permette loro di scoprire cose nuove 

(riga 2) e storie inedite (riga 1). Cec. al commento 1 definisce la lettura come la sua 

attività preferita e sembra che per Ed.V. leggere i libri e gli albi illustrati sia una necessità 

inevitabile e interessante, pertanto deve averli a tutti i costi non riuscendo a resistere dal 

comprarli (riga 3). In conclusione, come dice Ch. è bello scoprire i libri! 

 

 

Cec: mi piace tantissimo leggere. È la mia attività preferita. […] perché scopro nuove storie.  

No: Leggere è bello perché sui libri ci sono delle cose che noi non sappiamo e che possiamo 

scoprire. 

Ed.V.: a me piace leggere perché i libri e gli albi illustrati sono molto interessanti. Non resisto, 

voglio averli a tutti i costi perché sono belli. 

Ch: a me piace scoprirli i libri! 
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La ricreazione invasa da… illustrazioni 

sorprendenti 

Gli alunni sono stati subito sensibili alle immagini 

belle, infatti, ogni volta che mostro le figure durante le 

attività di promozione ed educazione alla lettura, 

manifestano segni di apprezzamento e stupore di fronte 

alle illustrazioni di qualità. Da quando è stata allestita 

la biblioteca di classe, durante la ricreazione, gli alunni 

prendono i testi per guardarli, sfogliarli, raccontare la 

storia tramite le illustrazioni.  

   Alcuni bambini esplorano le immagini dei testi in coppia, indicandosi a vicenda i nuovi 

elementi scoperti durante l’osservazione (figura 3).   

    Gli alunni hanno iniziato spontaneamente a disegnare parti delle storie lette. Molti 

sorprendentemente riproducono alcune illustrazioni del testo come la copertina e la quarta 

di copertina, mentre altri scelgono di rappresentare momenti della storia non illustrati 

nell’opera. Infatti, Ed.V. ha chiesto in prestito il testo Ranocchio è un eroe di Max 

Velthuijs per ricopiare la “copertina”, come si può osservare dalla figura 4 sotto riportata.  

 

 

 

 

 

Figura 3: Coppia di alunne mentre osservano 
attentamente le illustrazioni. 

Figura 4: Alunni mentre disegnano la copertina di alcuni albi illustrati osservando il testo. 
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Disegnare un’immagine presente nel testo è riconoscerne la bellezza estetica e avere 

l’urgenza di riprodurla, come nel caso di Ed.V e 

dei suoi compagni. Questo atteggiamento è un altro 

elemento importante che è da considerarsi un 

indicatore della motivazione alla lettura. L’attività 

del disegno, richiesta da loro e non imposta, penso 

sia interessante per far emergere alcune deduzioni 

che gli alunni hanno tratto dall’ascolto della storia, 

per consolidare il loro apprezzamento espresso 

verso le immagini e infine per permettere ai piccoli 

lettori di immaginare ed esprimere le loro scene 

preferite.  

 

 

 

La ricreazione invasa da… parole insolite e originali 

I migliori albi illustrati si distinguono per la bellezza e la raffinatezza del testo scritto e 

gli alunni rimangono ogni volta colpiti e affascinati dalle parole ed espressioni insolite e 

originali. I bambini infatti rileggono e ripetono le parti di testo in cui sono presenti 

termini con suoni particolari come “cigolio” e “tramestio”3 o le espressioni sorprendenti 

come “velo di tristezza” o “foglie dorate”4. 

Sono rimasta molto stupita dal fatto che i bambini approfittano dei momenti liberi per 

ricopiare l’intero testo scritto degli albi illustrati. 

 

No: Lo riscrivo così la sera lo posso rileggere… 

El: Mi piace ricopiarlo perché dopo posso risentire le parole belle. 

 

Quando ho chiesto loro spiegazioni riguardo a questa attività, alcuni hanno risposto che 

ricopiavano le parole dell’albo illustrato per poterlo rileggere a casa o per farsi 

affascinare ancora una volta dalle parole sorprendenti ascoltate durante la lettura a voce 

alta in classe, come si può osservare nei commenti sopra riportati. 

                                                           
3 Le parole “cigolio” e “tramestio” sono state individuate dagli alunni nell’albo illustrato Ranocchio ha 

paura di Max Velthuijs. 
4 Le espressioni riportate sono tratte dal testo La piccola renna di Micheal Foreman. 

Figura 5: Disegno di un alunno riferito 
all'albo illustrato Ranocchio ha paura 
di Max Velthuijs. 
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La ricreazione invasa da… nuove storie 

Ma.: a me piacciono gli albi illustrati, perché quando li leggo mi danno un’ispirazione. 

Come riportato da Ma., gli albi illustrati sono d’ispirazione. Infatti, ho scoperto con 

piacere che i bambini si divertono a scrivere nuove storie a partire da una loro fantasia o 

dalle illustrazioni presenti in un testo che non è stato ancora letto, come nel caso di Ch.. 

La bambina infatti ha creato una storia di ben quattro pagine ispirandosi alle immagini di 

Il ciuccio di Nina di Christine Naumann-Villemin. La storia creata aveva alcuni elementi 

in comune con l’albo illustrato, ma molti altri totalmente nuovi. Le illustrazioni sono 

riuscite a ispirare l’alunna e a far volare la sua immaginazione. 

   I bambini stessi riconoscono che la lettura di libri e albi illustrati è d’ispirazione per 

accendere la loro fantasia, come testimoniato dalle trascrizioni seguenti. 

 

Ch: Quando leggi e guardi le figure, poi ti puoi inventare tu altre storie… […] 

Ang: A me piacciono i libri perché ti fanno venire una fantasia bella. Come se guardi un libro, 

poi prendi un altro libro e ti fa uscire la fantasia. 

 

La magia dell’albo illustrato 

Gli albi illustrati, così belli e originali hanno affascinato e sedotto i bambini, ed è proprio 

questa la loro magia. 

    In pochi mesi, i bambini sono stati conquistati dai testi proposti e si sono affezionati 

alla lettura, che viene considerata come un’attività interessante e sorprendente. Essi 

occupano ogni loro momento libero per leggere, sfogliare, osservare e ricreare 

illustrazioni, assaporare e trascrivere espressioni originali, scoprire storie interessanti, 

storie che, proprio come riportato da W., rendono liberi.  

W: io mi sento libero quando leggo, perché mi piace leggere, è interessante. 
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